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Sinossi. Il contributo, partendo da una ricostruzione storica delle tutele in caso di infortunio sul lavoro, 
descrive l’evoluzione della nozione e dei metodi di computo del danno differenziale, pervenendo ad una 
possibile soluzione interpretativa in ordine all’attuale metodo di determinazione dello stesso. 
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Sinossi. Il contributo ha lo scopo di verificare, pur nella molteplicità degli interventi legislativi succedutisi 
tempo per tempo sin dalla legge delega n. 183 del 2014, se la linea di tendenza, con riguardo alle condizioni 
alle quali deve sottostare il beneficiario di una prestazione a carico del sistema di sicurezza sociale sia 
sostanzialmente omogenea o se all’opposto si assiste a tante condizionalità quanti sono gli istituti ai quali essa 
si attaglia. Contestualmente lo scritto, con riferimento allo stesso periodo di osservazione, investiga se e come 
la disciplina di politica attiva affidata ai pubblici servizi sia mutata nel tempo, ancor prima della sua concreta 
attuazione, ad oggi mancata.
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Sinossi. Dopo aver brevemente analizzato i fatti di causa e inquadrato la nozione di licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo, il commento considera le sanzioni previste nel nuovo testo dell’art. 18 comma 
7 st. lav. in relazione al licenziamento illegittimo per «manifesta insussistenza del fatto». La Cassazione, nella 
pronuncia in esame, stabilisce anzitutto che ai fini della determinazione di quest’ultima il giudice, oltre a 
valutare l’effettività del mutamento organizzativo e produttivo, il nesso causale e l’obbligo di repêchage, debba 
considerare anche le circostanze del caso concreto. In secondo luogo, la Corte chiarisce che, al ricorrere 
del presupposto legale, il giudice abbia sempre l’obbligo di applicare la tutela reale attenuata, non potendo 
contare su alcun margine ulteriore di discrezionalità.
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Sinossi. Il contributo, partendo dall’analisi della disciplina relativa al trattamento economico minimo 
riconosciuto ai soci lavoratori di cooperativa con rapporto di lavoro subordinato, si concentra sulla questione 
relativa all’individuazione del contratto collettivo nazionale di lavoro che deve essere utilizzato nelle diverse 
categorie quale parametro di riferimento per individuare il c.d. salario minimo costituzionale.
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Sinossi. Il commento esamina i motivi del rigetto del ricorso contro la sentenza con cui la Corte di Appello di 
Venezia condannava un datore di lavoro a risarcire il danno non patrimoniale cagionato dalla sua condotta 
omofoba all’ex-dipendente. L’A. si sofferma sulla ricostruzione del fatto operata dai giudici di merito e sui 
motivi di ricorso in Cassazione. Viene poi ricostruito il percorso logico-argomentativo seguito dalla Corte di 
Appello per riconoscere l’esistenza del danno non patrimoniale e liquidare lo stesso. Nella parte conclusiva, 



l’A. si sofferma sul mancato utilizzo del diritto antidiscriminatorio e sulle conseguenze che ne sono derivate 
nel caso di specie.

PAolA gAudio, Le conseguenze derivanti dall’abuso dei contratti a termine alla luce dei principi 
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Sinossi. Il presente contributo prende in esame una recente pronuncia del Tribunale di Trento che afferma 
l’illegittimità della successione di contratti a tempo determinato diretti a soddisfare un’esigenza aziendale non 
temporanea, bensì durevole ovvero permanente, anche nel caso in cui siano formalmente rispettati i limiti 
normativi previsti dalla vigente legislazione. Ciò argomentando, il giudice del lavoro, di fatto, aggiunge un 
limite sostanziale ai limiti formali previsti dal legislatore europeo nella direttiva 1999/70/CE, desunto dalla 
ritenuta ratio della normativa stessa.
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Sinossi. Il contributo muove dall’analisi di un decreto di accoglimento di un ricorso promosso ai sensi dell’art. 
28, l. n. 300/1970 allo scopo di contestare il comportamento del datore di lavoro che, prima della scadenza 
di un contratto collettivo, dia attuazione, nei rapporti di lavoro di tutti i propri dipendenti, ad un diverso 
accordo, concluso in un secondo momento con soggetti sindacali differenti da quelli che avevano sottoscritto 
il precedente contratto collettivo. L’autrice si sofferma in particolare sul problema della contrattazione separata 
e della competizione fra contratti collettivi all’interno del panorama sindacale italiano.
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Sinossi. La nota in commento approfondisce il tema delle “stabilizzazioni” del personale precario nel pubblico 
impiego, prendendo spunto da una recente sentenza del giudice amministrativo siciliano che introduce una 
assoluta novità interpretativa nel panorama giurisprudenziale in materia.  Secondo il TAR, infatti, è possibile 
derogare al limite della riserva del 50% per i concorsi pubblici in presenza di norme di carattere speciale, 
quali quelle dirette alla stabilizzazione del personale precario della PA, in quanto volte alla valorizzazione 
della professionalità acquisita dal personale assunto a tempo determinato o con contratti flessibili. L’ A., 
dopo un’analisi della legislazione e della giurisprudenza succedutesi in materia, sottolinea come, con tale 
interpretazione, si pervenga ad una conclusione ineccepibile (innanzitutto sul piano etico): la finalità del 
superamento del precariato è, infatti, certamente una ragione sufficiente a legittimare concorsi interamente 
riservati, andando a favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal 
personale con contratto di lavoro a tempo determinato e, al contempo, ridurre il precariato. Tale principio, 
emerso dalla sentenza in commento, e condiviso nella nota di commento, sembrerebbe affermare con 
chiarezza che il limite alla riserva dei posti al personale interno possa ammettere deroghe ogni qual volta 
queste non appaiano immotivate, ma sorrette da consistenti ragioni di interesse pubblico.
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illegitimate redundancy for «manifest non-existence of the fact» (art. 18.7 of Law N. 300/1970, amended by 
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sustained by an employee that the former had insulted for several years, in front of his colleagues, using 
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employee’s right to an effective remedy and a fair trial. 

Index



PAolA gAudio, The consequences resulting from the abuse of fixed-term contract in the light of the 
European principles ................................................................................................................................... » 429

Abstract. The present article examines a recent decision of the Court of Trento which declares the illegitimacy 
of succesive fixed-term contracts aimed at satisfying not temponary business needs, but durable or permanent, 
even when regulatory limits are formally respected. The labour judge, in fact, adds a substantial limits to the 
formal limits contemplated by european legislators provided for in directive 1999/70/CE. This limiti s inferred 
from the deemed ratio of the regulation itself.
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Abstract. The analysis moves from a judgment upholding the applicant’s request according to article 28, l. n. 
300/1970. The case concerned an employer who, despite having signed a collective agreement with certain 
trade unions, concluded afterwards another one, negotiating with different subjects before the expiry date of 
the first contract. The application to all employees of the second agreement, regardless to the affiliation, seemed 
to the Tribunal to unlawfully damage trade unions’ prerogatives. The Author focuses more broadly on the 
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Abstract. With the decision being discussed, he administrative judge has once again ruled on the well-known 
issue of the “stabilization” of the temporary staff in the civil service, introducing an entirely new reading of the 
law in the jurisprudential panorama. According to the TAR, in fact, it is possible to waive the 50% reserve for 
internal personnel in public tenders in the presence of special regulations, such as those intended to stabilize 
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acquired by the staff hired temporarily or with flexible contracts. This new reading of the law leads to an 
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